
INTERVISTA   Steve Dale, esperto di funivie 

Il tema delle funivie urbane è stato oggetto 
di un workshop che ha preso vita durante 
l’evento Citytech “Ripensare il paradigma 
della mobilità per le città” che si è svolto lo 

scorso ottobre presso la Fabbrica del Vapore 
a Milano. Proprio in questa sede abbiamo in-
contrato il massimo esperto al mondo di funi-
vie urbane, il canadese Steven Dale.                   

Mr Dale, qual è il primo step nell’affrontare 
un nuovo progetto di funivia urbana?
Il primo passo, il più difficile, è senza dubbio 
cambiare la mentalità della gente. Entrare nel-
le idee degli ingegneri che progettano, ancora 
più importanti dei politici in questo contesto, è 
un’impresa davvero ardua. Il legame tra funi-
via, montagna e sci è talmente radicato, che è 
difficile far capire che questo mezzo può dav-
vero cambiare il modo di spostarsi nelle città.

Come far attecchire questa idea?
Informando, spiegando le varie opportunità ed 
attuando una campagna di comunicazione che 
fornisca tutti gli strumenti di cui sia il popolo 
che i decisori hanno bisogno. Occorre mostra-
re quanto sia profittevole una scelta di questo ti-
po, portando esempi di soluzioni già attive in gi-

• Lara Morandotti

Le funivie urbane rappresentano un’interessante alternativa nel 
panorama della mobilità metropolitana, una soluzione di forte 
impatto scenico che strizza l’occhio alla sostenibilità poiché il motore 
generalmente è elettrico, spesso alimentato da fonti rinnovabili

QUATTRO CONTI
Dieci chilometri di metropolitana costano 130 milioni di euro, la 
stessa lunghezza di linea tramviaria 90 milioni, mentre scendiamo a 
circa 17 milioni per dieci chilometri di funivia.
In media, quest’ultima trasporta sei mila persone all’ora, la 
metropolitana sei volte tanto. Ma la funivia è più veloce, le corse sono 
continue e ad una velocità di 25 km/h, senza attese per i passeggeri.

Nuovi scenari di mobilità urbana
Sorvolare 
le città
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ro per il mondo, sottolineandone la sicurezza, la 
competitività economica e – non ultimo – il di-
vertimento che scaturirebbe dalla fruizione dei 
cable transit. Si pensi ai bambini e al loro modo 
di vivere la città. Sarebbe tutto un gioco!

Dove si possono trovare sistemi già avviati?
Sparsi per il mondo ci sono parecchi esem-
pi di successo. Funivie urbane sono presen-
ti in Sudamerica, per collegare zone periferi-
che della città al centro, tra le migliori spicca 
la Medellin Metrocable in Colombia e la Te-
leferica Do Aleman a Rio de Janeiro. Altro 
sistema di successo è a Singapore, presso 
Sentosa Island, ad Hong Kong, a Lisbona e a 
Londra, inaugurata in occasione delle Olim-
piadi del 2012. Non dimentichiamoci, inoltre, 
della Roosevelt Island Tramway,  realizzata a 
New York nel 1976 per superare il problema 
della chiusura del ponte di Brooklyn.

Per quanto riguarda le contestazioni relati-
ve all’impatto estetico che comporterebbe 
una funivia urbana?
Tutto potrebbe essere brutto e tutto potrebbe 
essere bello. Dipende da come viene progetta-
to e dagli investimenti effettuati. Anche una se-

dia se ha il giusto design risulta bella estetica-
mente ed appetibile, mentre un’altra potrebbe 
risultare molto brutta, che non invita assoluta-
mente a sedersi. Questo vale anche per le fu-
nivie urbane. Inoltre, la presenza di torri spar-
se per la città si può tradurre in spazi strategici 
per la pubblicità e per l’informazione.

Milano potrebbe essere ancora in tempo 
per l’Expo 2015?
Certo. Per la costruzione di un piccolo siste-
ma base di funivia, magari che collega la zona 
della fiera e il quartiere vicino, si impieghereb-
be circa un anno. Si tratta di un cantiere più 
economico e veloce rispetto ad un tram o ad 
una metropolitana poiché non comporta scavi 
o particolari cambi di viabilità. 

Quanto, in realtà, è probabile una massic-
cia applicazione in Italia?
Questo non lo posso sapere. Per quanto ri-
guarda Milano, sono qui per la prima volta e 
ci resterò solo 24 ore, ma questa città ha una 
grande fama, soprattutto per il business del-
la moda. Ha tutte le carte in regola per costi-
tuire un’ottima opportunità relativa ad un lan-
cio strategico ed emblematico di una funivia 
urbana di grande design. Comunque, in Ita-
lia, troviamo esempi degni di nota a Perugia, 
a Venezia, la funivia del Renon a Bolzano e 
c’è un ambizioso progetto che riguarda la cit-
tà di Genova.� £

Fondatore di CUP – Creative Urban Projects e Managing Director di Cable Car Consultants GmbH, Steven Dale è l’ideatore del Gondola Project. Si tratta di un contenitore di progetti e informazioni da tutto il mondo che ha lo scopo di aiutare le persone a comprendere quanto il CPT, Cable-Propelled Transit, sia una valida soluzione per il trasporto urbano del futuro.
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http://www.olympic.org/london-2012-summer-olympics
http://www.olympic.org/london-2012-summer-olympics
http://www.ny.com/transportation/ri_tramway.html



